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Verbi servili, causativi, e aspettuali

I verbi servili sono quei verbi che, accompagnando un altro verbo all'infinito, ne determinano la
modalità. I verbi servili più comuni in italiano sono

"potere"

"volere"

"dovere".

Questi verbi sono essenziali per esprimere possibilità, volontà e obbligo.

Ad esempio, il verbo "potere" indica la possibilità di fare qualcosa.

Posso andare al cinema stasera .

Puoi aiutarmi con i compiti? .

Il verbo "volere" esprime la volontà o il desiderio di fare qualcosa.

Voglio mangiare una pizza .

Vuole imparare l'italiano .

Il verbo "dovere" indica un obbligo o una necessità.

Devo studiare per l'esame .

Devi fare i compiti prima di uscire .



Usi e Esempi di Verbi Servili

I verbi servili possono essere utilizzati in diverse forme verbali, mantenendo il loro significato
originale. Ad esempio, possiamo coniugare "potere" al passato: Ieri non ho potuto venire alla festa .

Allo stesso modo, "volere" può essere coniugato al futuro:

Domani vorrò visitare il museo .

Anche "dovere" può essere usato in diverse forme:

Ho dovuto lavorare tutto il giorno .

I verbi servili si usano con l'infinito del verbo principale e ne determinano la modalità (possibilità,
volontà, obbligo) .

Introduzione ai Verbi Causativi

I verbi causativi sono quei verbi che indicano che il soggetto causa un'azione eseguita da un altro
soggetto. I verbi causativi più comuni in italiano sono

"fare"

e

"lasciare".

Il verbo "fare" è usato per indicare che il soggetto provoca un'azione.

Faccio riparare il computer dal tecnico .

Hanno fatto costruire una nuova casa .

Il verbo "lasciare" esprime il permesso o l'ordine di eseguire un'azione.

Lascia studiare tuo fratello in pace .



Mi ha lasciato andare alla festa .

I verbi causativi indicano che il soggetto causa un'azione eseguita da un altro soggetto, spesso
utilizzando "fare" o "lasciare" seguiti dall'infinito del verbo principale .

Usi e Esempi di Verbi Causativi

I verbi causativi possono essere usati in diverse situazioni per esprimere causazione. Ad esempio:

La maestra fa leggere un libro agli studenti .

Il direttore ha fatto scrivere un rapporto all'impiegato .

Analogamente, possiamo usare "lasciare" in frasi come:

Lascia finire il suo lavoro in pace .

Mi hanno lasciato parlare durante la riunione .

È importante notare che i verbi causativi spesso richiedono una costruzione con un complemento
oggetto che subisce l'azione.

I verbi causativi possono essere usati per esprimere l'idea di causare, permettere o ordinare un'azione,
e sono seguiti dall'infinito del verbo principale .

Introduzione ai Verbi Aspettuali

I verbi aspettuali indicano l'aspetto dell'azione, ovvero come l'azione viene vista nel tempo (iniziale,
continuativa, conclusiva). Alcuni verbi aspettuali comuni sono "cominciare", "continuare", "finire".

Il verbo "cominciare" indica l'inizio di un'azione.

Ho cominciato a studiare italiano .

Comincio a capire la grammatica italiana .



Il verbo "continuare" esprime la prosecuzione di un'azione.

Continuo a lavorare sul progetto .

Ha continuato a leggere il libro .

Il verbo "finire" indica la conclusione di un'azione.

Ho finito di scrivere il compito in classe. .

Finisci di mangiare prima di uscire .

Usi e Esempi di Verbi Aspettuali

I verbi aspettuali sono molto utili per esprimere il progresso di un'azione nel tempo. Ad esempio:

Comincio a sentirmi meglio .

Continua a piovere tutto il giorno .

Finisco di studiare alle cinque .

Possono essere usati in diverse forme verbali per indicare vari aspetti temporali.

Aveva cominciato a nevicare prima che arrivassi .

Stiamo continuando a lavorare sul progetto .

Avrebbero finito il lavoro se non fosse piovuto .

I verbi aspettuali aiutano a descrivere l'aspetto temporale dell'azione, indicando se l'azione è all'inizio,
in corso o alla fine .

Imparare a utilizzare correttamente i verbi aspettuali permette di esprimere meglio il tempo e la durata
delle azioni.
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